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ATTRATTIVITÀ DEI BORGHI – LINEA B  
AVVISO PUBBLICO PROGETTI DI RIGENERAZIONE CULTURALE E SOCIALE DEI PICCOLI BORGHI STORICI PNRR 

M1C3 - INVESTIMENTO 2.1 
 
 

FREQUENTLY ASKED QUESTIONS (FAQ) 
 

Richieste di chiarimento pervenute al 31/08/2022  
 

 
1) Quali sono i termini per la trasmissione all’Ufficio degli accordi di collaborazione di cui al criterio C.2 

dell’Avviso pubblico?  
La richiesta trasmissione degli accordi di collaborazione di cui al criterio C.2 dell’art. 8, comma 4, 
dell’Avviso, è rivolta e trova, allo stato, applicazione solo rispetto a coloro i quali hanno già 
provveduto alla stipula dell’accordo ovvero rispetto a quelle ipotesi nelle quali non è specificato o 
previsto nel Progetto il termine di perfezionamento dell’accordo. 
Nelle altre ipotesi resta valido quanto già previsto all’art. 4, comma 13, dell’Avviso e, pertanto, la 
sottoscrizione dell’accordo – e la sua trasmissione – segue le tempistiche indicate nel Progetto. In 
particolare, resta fermo l’obbligo del soggetto attuatore di comunicare e trasmettere l’accordo una 
volta siglato nei termini indicati nel Progetto e secondo le specifiche indicazioni fornite dall’ufficio 
competente. 
 

2) La data ultima per la sottoscrizione del Disciplinare D’Obbligo è il 30 settembre e, nello stesso mese, 
dovrebbe svolgersi la sessione con ANCI in occasione della quale verranno chiariti una serie di aspetti. 
Considerate le tempistiche, il termine ultimo per la trasformazione da impegni ad accordi rimane “entro 
la data della firma del disciplinare”? Oppure gli impegni potranno essere stipulati anche in base alle 
tempistiche degli interventi? 
Si veda risposta quesito n. 1 
  

3) Il Ministero prevede di mettere a disposizione templates o fornire indicazioni e specifiche di cui tenere 
conto nella predisposizione dell’atto di associazione temporanea di scopo?  
Quali i termini entro i quali sottoscrivere tale atto? 
E’ possibile avere un format di accordo da sottoscriversi da parte dei soggetti pubblici privati?   
Il Ministero non provvede a fornire format per la sottoscrizione di accordi da parte del Comune con i 
partner individuati per la costituzione di una associazione temporanea di scopo, né per altri tipi di 
accordi. In tutti i casi l’indicazione è quella di rispettare la normativa nazionale ed eurounitaria e 
verificare che il contenuto dell’atto/accordo sia coerente con quanto indicato nel Disciplinare 
d’obblighi e nel Progetto. Quanto ai termini della sottoscrizione di tale accordo, si rinvia al quesito n. 
1.  
 

4) I soggetti partners selezionati sono da considerarsi essi stessi soggetti attuatori – cosi come i due 
Comuni proponenti aggregati – o sono da considerarsi soggetti attuatori esterni (cosi come definiti nel 
Disciplinare d’obblighi art. 2 ultimo comma) o soggetti cd.  “realizzatori” (cosi come definiti nello 
schema a pagina 27 del Manuale SIGECO) e, conseguentemente, qualora i partners siano da 
considerarsi soggetti attuatori, i soggetti cd. “realizzatori” sono da intendersi i fornitori di servizi 
individuati secondo le procedure di evidenza pubblica per la realizzazione degli interventi da ogni 
soggetto attuatore?  
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Come noto, i soggetti attuatori, per tali intendendosi “i soggetti pubblici e privati che provvedono alla 
realizzazione degli interventi previsti dal PNRR (art. 1, comma 4, lett. O, D.L. n. 77/2021)”, assumono 
la responsabilità dell’attuazione e gestione del Progetto e in capo ad essi permane la responsabilità 
dell’utilizzo e della rendicontazione delle risorse spese.  
Appare pacifico dalla lettura dell’art. 4 dell’Avviso che soggetto attuatore degli interventi previsti dal 
Progetto è il Comune proponente, nonché, nell’ipotesi di aggregazione di Comuni, il Comune 
aggregato deputato alla realizzazione di singoli interventi. La conferma di quanto sopra è data dal 
successivo comma 13 del citato art. 4, il quale nel prevedere che le candidature possono essere 
corredate dall’adesione di partner pubblici e privati, espressamente dispone che questi ultimi devono 
essere “…. diversi dai soggetti attuatori (Comune proponente o comune aggregato)”. 
Il citato comma 11 dell’art. 4, nel prevedere la possibilità per cui gli interventi del Progetto possono 
essere attuati dal Comune proponente o dal Comune aggregato competente anche per il tramite di 
altri soggetti (lett. a e b), non fa che richiamare la previsione di cui all’art. 9, comma 1, ultimo 
capoverso del D.L. n. 77/2021, laddove è disciplinata la possibilità che i soggetti attuatori come sopra 
definiti, possano avvalersi per la realizzazione operativa degli interventi previsti dl PNRR anche di 
soggetti attuatori esterni (detti di 2° livello) con le modalità previste dalla vigente normativa nazionale 
ed europea (appalti pubblici o accordi con partner e/o enti in house). 
Per quel che riguarda il soggetto realizzatore, esso per definizione ricorrente nell’ambito del PNRR 
per come, altresì, riportato nelle Istruzioni tecniche per la selezione dei progetti PNRR è il “Soggetto 
e/o operatore economico a vario titolo coinvolto nella realizzazione del Progetto (es. fornitore beni 
e servizi/esecutore lavori) e individuato dal Soggetto attuatore nel rispetto della normativa 
comunitaria e nazionale applicabile (es. in materia di appalti pubblici)”.  
Per l’individuazione dei soggetti realizzatori si farà riferimento alla normativa vigente per come 
analiticamente descritto nel SI.GE.CO. nel paragrafo dedicato. 
 

5) E’ onere del Comune proponente l’inserimento dei dati in ReGis e la raccolta ed archiviazione 
documentale anche per gli interventi attuati dagli altri soggetti partners o se ogni soggetto attuatore 
dovrà inserire i propri dati in ReGis?  
Il comma 5 dell’art. 4 dell’Avviso chiarisce che il soggetto attuatore “è l’unico referente nei confronti 
del Ministero della Cultura per tutti gli aspetti amministrativi, di monitoraggio, controllo e 
rendicontazione degli interventi e delle relative spese ed è l’assegnatario delle risorse finanziarie 
attribuite al Progetto locale di rigenerazione culturale e sociale”; pertanto è suo onere l’inserimento 
dei dati in ReGiS e la raccolta ed archiviazione documentale. 
 

6) Ogni partner dovrà sostenere i costi per la realizzazione del proprio intervento incaricando eventuali 
soggetti esterni/realizzatori seguendo le regole previste per l’ammissibilità delle spese e 
successivamente fornire al Comune capofila i giustificativi di spesa che il Comune capofila inserirà in 
ReGis?  
La possibilità di sostenere costi e le modalità di selezione di eventuali soggetti esterni/realizzatori da 
parte di un partner sono strettamente correlate e conseguenti alla tipologia di accordo di 
partenariato definito, alla natura giuridica del partner, nonché alle modalità realizzative 
dell’intervento. L’ammissibilità delle spese è in ogni caso subordinata alla rispondenza degli atti e 
delle procedure alle disposizioni normative vigenti, ivi comprese quelle del Codice degli Appalti 
(D.Lgs. n. 50/2016). 
L’inserimento in ReGis dei giustificativi di spesa dovrà essere curato sempre dal Comune capofila.  
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7) Il Comune capofila riceverà dal Ministero i rimborsi successivamente al controllo della rendicontazione 
e che poi sarà tenuto a distribuirli agli altri soggetti attuatori in base alle quote di spesa sostenute da 
ciascuno e controllate/certificate.  
Si. Il Comune capofila riceverà dal Ministero i rimborsi successivamente al controllo della 
rendicontazione e poi sarà tenuto a distribuirli agli altri Comuni aggregati (se indicati come soggetti 
attuatori) in base alle quote di spesa sostenute da ciascuno e controllate/certificate. 
 

8) Considerato che su interventi diversi sono previste spese per attività analoghe (es. comunicazione) 
siamo a chiedere se sia possibile predisporre affidamenti unici con finalità analoghe o se siano 
necessarie procedure differenziate per ogni intervento. 
L’affidamento di servizi, lavori e forniture deve rispettare le norme nazionali ed eurounitarie. Nel caso 
prospettato, trattandosi di attività/servizi analoghi è auspicabile – laddove possibile – procedere ad 
affidamenti unici per non incorrere nel rischio di frazionamento artificioso di appalti con conseguente 
violazione del Codice degli Appalti. A tal riguardo si richiamano le Linee Guida n. 4 approvate dal 
Consiglio dell’Autorità con delibera n. 1097 del 26 ottobre 2016 e aggiornate con delibera n. 206 del 
1 marzo 2018, nonché la delibera ANAC n. 666 del 28 settembre 2021. 
 

9) Nei progetti in cui sono presenti edifici vincolati si pone il problema delle tempistiche del parere della 
Soprintendenza. Sono previste modalità accelerate per il PNRR? 
In ordine all’acquisizione di pareri ed autorizzazioni si rammenta che il cronoprogramma presentato 
dal soggetto attuatore tiene conto (o avrebbe dovuto) delle relative tempistiche e in ogni caso si 
rimanda all’esame delle disposizioni di cui al D.L. n. 77/2021, recante “Governance del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di 
accelerazione e snellimento delle procedure”; 
 

10) Esistono linee guida che contengono gli obblighi che il Comune deve assolvere nell’ambito del 
Progetto?  E’ prevista una comunicazione da parte del Ministero, con cui si elencheranno i vari step tra 
cui l'atto di convenzione? Arriverà anche un atto con le linee per la gestione dei fondi? 
Le circolari adottate da questo Ministero sono e saranno pubblicate e divulgate sul sito internet del 
Ministero della Cultura dedicato agli investimenti a titolarità dello stesso e nella apposita sezione 
“normativa” (link di riferimento https://pnrr.cultura.gov.it/). In ogni caso si richiamano gli obblighi 
previsti espressamente nell’Avviso e nel Disciplinare d’obblighi. 
 

11) E’ necessario/obbligatorio per il Comune aprire un conto corrente dedicato/vincolato per la gestione 
di questi fondi?  
L’obbligo di garantire l’utilizzo di un conto corrente dedicato è da intendersi soddisfatto anche 
mediante l’adozione di una codificazione precisa nell’ambito di un conto corrente già acceso. 
 

12) E’ possibile approfondire il ruolo del Comune capofila e dei Comuni aderenti in fasi di attuazione del 
Progetto? 
Sul ruolo del soggetto capofila e dei soggetti aggregati si rimanda all’art. 4, comma 10, dell’Avviso, a 
mente del quale “Il Comune proponente svolge il ruolo di soggetto attuatore degli interventi previsti 
dal Progetto locale di rigenerazione culturale e sociale. In ipotesi di aggregazioni di Comuni, singoli 
interventi previsti dal Progetto possono essere realizzati, quale soggetto attuatore, dal Comune 
aggregato individuato come competente già nell’atto di aggregazione o nella dichiarazione di 
impegno all’aggregazione, il quale dovrà conformarsi ai tempi e alle modalità disciplinati (ovvero che 
saranno disciplinati) dal predetto atto, da intendersi a tutti gli effetti parte integrante del disciplinare 
d’obblighi di cui alla lett. k) del precedente punto 8”. 

https://pnrr.cultura.gov.it/
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Si ribadisce, altresì, che il Comune capofila/proponente è l’unico referente nei confronti del Ministero 
per tutti gli aspetti amministrativi, di monitoraggio, controllo e rendicontazione degli interventi e 
delle relative spese ed è l’assegnatario delle risorse finanziarie. In capo al predetto rimane la 
responsabilità dell’utilizzo e della rendicontazione delle risorse. Per quel che riguarda i rapporti –
anche finanziari – tra Comune capofila e Comuni aggregati, ove non disciplinati dall’atto di 
aggregazione, potranno essere regolati ricorrendo agli strumenti previsti dalla normativa vigente (es. 
art. 15, legge n. 241/90. D.Lgs. n. 267/2000), ivi compresi accordi tra amministrazioni finalizzati a 
regolamentare la realizzazione degli interventi tra loro connessi e funzionali e lo svolgimento 
coordinato e unitario delle funzioni di diversi enti.  
 

13) In fase di presentazione della domanda il Comune proponente ha acquisito un CUP unico per tutto il 
Progetto, come richiesto dal Ministero. 
Seguendo un filo logico ne deriverebbe che il soggetto attuatore di tutti gli interventi dovrebbe essere 
il Comune capofila il quale dovrebbe quindi prevedere negli strumenti programmatori l’inserimento 
dell’intera opera (bilancio e piano OO.PP)  
Diversamente i singoli Comuni dovrebbero eseguire gli interventi di loro competenza acquisendo quindi 
degli specifici codici CUP. E’ corretto? 
Si ribadisce che il Comune capofila/proponente è l’unico referente nei confronti del Ministero per 
tutti gli aspetti amministrativi, di monitoraggio, controllo e rendicontazione degli interventi e delle 
relative spese ed è l’assegnatario delle risorse finanziarie. In capo al predetto rimane la responsabilità 
dell’utilizzo e della rendicontazione delle risorse. 
Il Comune capofila/proponente è anche l’unico soggetto attuatore degli interventi previsti dal 
Progetto, salvo che per uno o alcuni di essi sia stato individuato espressamente come competente un 
Comune aggregato come previsto dall’Avviso. 
I rapporti – anche finanziari – tra Comune capofila e Comuni aggregati, ove non disciplinati dall’atto 
di aggregazione, potranno essere regolati ricorrendo agli strumenti previsti dalla normativa vigente 
(es. art. 15, legge n. 241/90. D.Lgs. n. 267/2000), ivi compresi accordi tra amministrazioni finalizzati 
a regolamentare la realizzazione degli interventi tra loro connessi e funzionali e lo svolgimento 
coordinato e unitario delle funzioni di diversi enti.  
 

14) Quando e con quali modalità è possibile richiedere e ottenere l’erogazione di un acconto pari al 10% 
del finanziamento concesso?  
La richiesta di anticipazione del 10% deve essere redatta su apposito modello allegato alla Circolare 
MEF n. 29 del 26 luglio 2022 “Procedure finanziarie PNRR”, disponibile a questo link: 
https://www.rgs.mef.gov.it/VERSIONE- I/circolari/2022/circolare_n_29_2022/ 
Si ricorda, inoltre, che per procedere all’erogazione dell’anticipazione è necessario attendere la 
registrazione presso i competenti organi di controllo del Disciplinare d’obblighi, sottoscritto dal 
Comune con il Ministero della Cultura. 
 

15) E’ possibile presentare richiesta per una rimodulazione iniziale del Progetto che vada ad intervenire 
su alcuni elementi non sostanziali quali: 
- riallineamento del cronoprogramma in base alla data effettiva di avvio del Progetto, senza modificare 
le tempistiche di raggiungimento dei milestones previsti in candidatura;  
- rimodulazione interna ai singoli quadri economici delle attività previste (a parità di valore totale del 
Progetto e delle singole attività) portando ad una più corretta allocazione delle risorse nelle varie 
tipologie di spesa”. 
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Ai sensi dell’art. 6 “Variazioni del Progetto” del Disciplinare d’obblighi “Qualsiasi variazione al 
Progetto o a singoli interventi/operazioni del medesimo dovrà essere preventivamente richiesta al 
Servizio VIII che verificherà l’ammissibilità/legittimità a termini della normativa eurounitaria e 
nazionale di riferimento, nonché in ragione dei seguenti vincoli/condizioni: i) la variazione non deve 
comportare una modifica sostanziale della tipologia/natura del Progetto o dell’intervento/operazione 
interessata; ii) le previsioni inerenti ai target e ai milestone non possono in alcuna ipotesi essere 
oggetto di modifica; iii) in nessun caso potrà essere incrementato il finanziamento già concesso al 
Progetto; iv) l’intervento/operazione interessato dalla modifica deve garantire e rispettare le finalità, 
gli obiettivi, i risultati attesi già valutati ai fini dell’ammissione a finanziamento.” 
Qualsiasi richiesta di variazione, corredata di tutti gli elementi necessari, dovrà essere inoltrata al 
Ministero per la relativa preventiva verifica di legittimità e ammissibilità. 
 

16) Quali sono i tempi previsti per l’emanazione dell’Avviso rivolto alle micro, piccole e medie imprese, 
profit e non profit localizzate nei Borghi selezionati nell’ambito della Linea di Azione B 
L’Avviso rivolto alle micro, piccole e medie imprese, profit e non profit localizzate nei Borghi 

selezionati nell’ambito della Linea di Azione B, Investimento 2.1 “Attrattività dei Borghi”, Missione 1, 

Componente 3, a titolarità del Ministero della Cultura, è ancora in fase di elaborazione e verrà 

pubblicato presumibilmente entro la fine di settembre 2022. Nel suddetto Avviso saranno disponibili 

tutte le informazioni necessarie per poter presentare una proposta. Si invita a monitorare 

costantemente il sito https://pnrr.cultura.gov.it/ per tutte le comunicazioni ufficiali riguardanti 

l’investimento “Attrattività dei borghi” e gli altri investimenti di competenza del Ministero della 

Cultura. 

 
17) Quali sono le spese ammissibili inerenti gli interventi finanziati con il PNRR? 

Per la corretta individuazione delle spese ammissibili del Progetto si rinvia a quanto previsto nell’art. 
10 dell’avviso.  
Per completezza di informazione si invita a prendere visione della documentazione riportata al link 
che segue: https://italiadomani.gov.it/it/risultati-della- 
ricerca.html?resultsOffset=0&fulltext=spese%20ammissibili 
 

18) C’è una forma particolare circa gli “accordi di collaborazione” tra il Comune destinatario del 
finanziamento e i partners?  
Una scrittura privata, anche non autenticata, come l’ATS (associazione temporanea di scopo) andrebbe 
bene? 
Va fatto un accordo per ogni soggetto oppure uno unico sottoscritto da tutti i soggetti? 
I rapporti tra Comune destinatario del finanziamento e i partners potranno essere regolati ricorrendo 
agli strumenti previsti dalla normativa vigente e tenuto conto della forma di partenariato attivata 
(ppp o pspp).  
In presenza di forme di collaborazione differenti rispetto a quelle prima citate, individuati termini e 
modalità della collaborazione medesima, sarà possibile utilizzare strumenti ulteriori quali 
l’associazione temporanea di scopo.  
Nell’ipotesi in cui più soggetti partner siano coinvolti nelle attività del medesimo partenariato potrà 
essere stipulato unico atto con specifica individuazione al suo interno di ruoli e responsabilità di 
ognuno.  
 

https://italiadomani.gov.it/it/risultati-della-%20ricerca.html?resultsOffset=0&fulltext=spese%20ammissibili
https://italiadomani.gov.it/it/risultati-della-%20ricerca.html?resultsOffset=0&fulltext=spese%20ammissibili
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19) E’ in programma l’apertura di una nuova finestra per chiedere di accedere al fondo art. 31 bis, comma 
5 del ld n. 152-21 per assunzioni a tempo determinato di figure professionali per i progetti PNRR al fine 
di poter presentare idonea istanza per il PNRR Borghi?  
Si tratta di avviso gestito dal Dipartimento della funzione pubblica, relativamente al quale il Ministero 
non dispone di specifiche informazioni. 
 

20) La stipula definitiva degli accordi di collaborazione con i partners deve avvenire prima della 
sottoscrizione del Disciplinare?  
È possibile la consegna degli accordi di partenariato mancanti dopo l’invio del Disciplinare sottoscritto? 
Si rinvia al quesito n. 1. 
 

21) Si sottolinea che la sottoscrizione dell'accordo in questa fase progettuale di fattibilità non è 
quantificabile per singolo partner ma per linea c1, c2 e c3. pertanto questo Ente procederebbe alla 
prenotazione di impegno per l'intera somma della linea e al suo successivo perfezionamento per 
partner solo dopo l'approvazione dell'esecutivo. 
È necessario che l’accordo di partenariato contenga la disciplina regolativa della relazione tra i 

partner nel lungo periodo e specifichi le condizioni e gli impegni durevoli per l’intero arco di vigenza 

dell’accordo medesimo. In tale ottica è opportuno che lo stesso contenga, tra l’altro, un piano dei 

costi per le principali macro voci, ripartite per attività in capo a ciascun partner. Eventuali 

modifiche/variazioni delle attività e/o degli importi assegnati ai singoli partner seguirà l’iter 

autorizzatorio di cui all’art. 16 dell’Avviso e all’art. 6 del Disciplinare d’obblighi.  

 
22) Quale tipologia di accordo è necessario sottoscrivere con i soggetti partners selezionati, ai sensi 

dell'art. 151 del D.Lgs. n. 50/2016 (singolo accordo; associazione temporanea di scopo cumulativa; 
etc.). Quale   procedura amministrativa è necessaria seguire per l'approvazione degli accordi di 
partenariato pubblico – privato (es. deliberazione di Consiglio Comunale per approvazione degli schemi 
di accordo da sottoscrivere ed eventuale registrazione dell'atto sottoscritto presso l'Ufficio del Registro 
- Agenzia delle Entrate)? 
Con i soggetti partners selezionati, ai sensi dell’art. 151 del D.Lgs. n. 50/2016 occorrerà stipulare 

“L’accordo di Partenariato”, documento che deve contenere i principi ispiratori e la disciplina 

regolativa della relazione tra i partner nel lungo periodo e specificare le condizioni e gli impegni 

durevoli per l’intero arco di vigenza dell’accordo e quelli di avvio o di natura transitoria verificabili a 

scadenza.  

Nel caso di Comuni occorre deliberazione del Consiglio comunale di approvazione dell’accordo 
ratione materiae (TUEL, art. 42, lett. l).  
 

23) Quali sono i contenuti minimi di un accordo di partenariato ?  
L’accordo di partenariato è un documento che deve contenere i principi ispiratori e la disciplina 

regolativa della relazione tra i partner nel lungo periodo e specificare le condizioni e gli impegni 

durevoli per l’intero arco di vigenza dell’accordo e quelli di avvio o di natura transitoria verificabili a 

scadenza.  

Nel caso di Comuni occorre la deliberazione del Consiglio comunale di approvazione dell’accordo 

ratione materiae (TUEL, art. 42, lett. l). 

 

24) Quando sono richiesti chiarimenti in merito alla natura dell’accordo e riferimento normativo: è 
sufficiente indicare che si è operato nell’ottica del partenariato speciale ex art. 151 D.Lgs. 50/2016? 
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Il comma 11 dell’art. 4 dell’Avviso prevede la possibilità di attuazione degli interventi per il tramite 
di: a. altri soggetti pubblici (ivi comprese strutture periferiche del Ministero della Cultura, 
soprintendenze, musei, biblioteche, ecc.), sulla base di atti e accordi perfezionati in conformità alla 
normativa vigente; b. soggetti privati, selezionati in conformità della normativa vigente, attraverso 
accordi di cooperazione in – partenariato speciale pubblico-privato”. In tal senso, ha inteso operare 
riferimento a qualsiasi forma di partenariato pubblico privato, riconducibile anche alle previsioni del 
Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio o del Codice del Terzo Settore (oltreché del Codice dei 
Contratti Pubblici). Resta fermo che, al di fuori della previsione di cui alla richiamata lett. b., nulla osta 
a che gli interventi (di cui il Comune proponente o aggregato è soggetto attuatore) possano essere 
comunque realizzati in applicazione delle ordinarie previsioni del Codice degli Appalti (ad esempio, 
appalti, concessioni, project financing), ovvero comunque attraverso strumenti e modalità previsti 
dal Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio e/o dal Codice del Terzo Settore (ad esempio, co-
progettazione o convenzioni ex artt. 55 e 56 del D.Lgs. n. 117/2017, accordi ex art. 112 del D.Lgs. n. 
42/2004). Parimenti e più in generale, resta sempre ferma la possibilità di attivare forme di 
partenariato pubblico-privato previste dal paragrafo 13 dell’art. 4 dell’Avviso 
Pertanto in relazione alla natura dell’accordo, occorre chiarire la formula di partenariato che è stata  
utilizzata quale forma di collaborazione tra soggetti pubblici e privati, e in particolare se trattasi di 
pspp ai sensi  dell’art. 151 del Codice degli Appalti, di ppp per come definito e regolato dagli artt. 180 
e ss. del medesimo Codice o, ancora, di differente forma di collaborazione rispetto a quelle prima 
citate (in tal caso è necessario specificare  termini e modalità della collaborazione medesima).  
 

25) Quanto al valore dell’accordo, nelle ipotesi in cui le prestazioni oggetto dell’accordo sono erogate 
gratuitamente verso il Comune, si deve indicare valore pari a 0 o riportare il valore di mercato delle 
stesse? 
 In presenza della partecipazione alle attività di un partner che interviene nel Progetto con spirito 
cooperativo e a titolo gratuito, al solo fine di fornire un valore aggiunto all’intervento, si potrà indicare 
valore/costo pari a 0 quale valore di mercato delle prestazioni del medesimo, specificando nel campo 
note che trattasi di prestazioni erogate gratuitamente.  
 

26)  Si chiede cortese conferma che per l’acquisto di terreni e ruderi sia necessario chiedere un CUP. In 
caso affermativo il CUP deve essere il medesimo del Progetto finanziato con i fondi PNRR e quindi 
occorre chiedere una modifica della composizione del predetto CUP? In presenza di un quadro 
economico complessivo del Progetto, richiamato nel Disciplinare d’obblighi già sottoscritto, nel quale 
oltre al contributo a valere sul PNRR confluiscono risorse comunali e di risorse di privati che verrebbero 
spese direttamente dai privati stessi, è necessario che il CUP preveda anche tali spese?  
In caso di modifica del CUP per inserimento delle spese di acquisizione immobiliare, si deve tenere 
conto anche delle spese notarili? 
Se l’intervento complessivo è gestito attraverso un QE unico, esiste un solo CUP e tutte le 
gare/affidamenti/acquisizioni e i relativi CIG verranno collegati allo stesso. Questo, chiaramente vale 
anche per i contributi privati qualora gli stessi siano stati preventivamente trasferiti al Comune e 
successivamente gestiti dallo stesso. Nel caso invece che i contributi privati vengano gestiti, in 
autonomia e alla fonte, dagli stessi soggetti privati, ad esempio per acquisti di forniture che 
successivamente verranno donate al Comune, allora la tracciabilità, non essendo fondi pubblici o 
parte di un progetto di investimento pubblico gestito direttamente dal Comune, non è richiesta (no 
CUP e CIG). In quest’ultimo caso tuttavia l’intervento verrebbe gestito attraverso un QE in cui 
impegno di spesa sarebbe pari alla quota a valere sul PNRR cui si somma la quota comunale.  
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In linea di massima, tutti gli impegni di spesa necessari per la realizzazione dell’intervento dovrebbero 
confluire in un unico QE e quindi, anche quelli notarili, senza i quali non si potrebbe procedere 
all’acquisto dei terreni.  
Quanto alla necessità che il CUP preveda oltre alle risorse comunali anche quelle dei privati, al 
momento della generazione del CUP si sarebbe dovuto inserire l’importo complessivo di QE e 
riportare le diverse fonti di finanziamento, operazione che tuttavia è ancora possibile fare attraverso 
specifica richiesta di modifica alla struttura di “supporto CUP” o, in alternativa, a consuntivo nella 
fase di chiusura del CUP. Sarebbe meglio avere da subito l’indicazione delle varie fonti di 
finanziamento, anche per evitare un possibile disallineamento tra quanto riportato 
(obbligatoriamente) nei cartelli di cantiere e quanto presente sulla scheda del sistema CUP. 
Le Linee Guida del gruppo di lavoro ITACA, in termini generali, evidenziano come anche la sola 
acquisizione di terreni (e il conseguente aumento del patrimonio del Comune) costituisce un 
progetto di investimento pubblico e di conseguenza c’è bisogno di generare un apposito CUP. Nel 
caso specifico, tuttavia, se l’acquisizione dei terreni è funzionale e parte integrante del Progetto, 
allora il costo verrà riportato in apposita voce tra le somme a disposizione del QE complessivo ed 
esisterà, come unico CUP, quello inizialmente acquisito.  
 

27) Nell’ipotesi di nomina di un nuovo Responsabile, Area Tecnica, è possibile modificare il RUP del 
Progetto? 
In ordine alla possibilità di sostituire il responsabile del procedimento in corso di procedimento, in 

linea generale è da ritenere che ragioni di organizzazione interna agli uffici consentono di operare la 

sostituzione in tutti quei casi in cui la stessa, a parere dell’Amministrazione, si palesi necessaria. Va 

da sé che la sostituzione potrà avvenire nei limiti e nel rispetto delle previsioni di cui alla normativa 

di riferimento (art. 31 del Codice degli Appalti, art. 5 della legge n. 241/1990, Linee guida Anac n. 3 

di attuazione dell’art. 31 prima citato).  

 
28) Le 31 schede del DNHS possono essere trasmesse dopo l’invio del Disciplinare? 

I soggetti attuatori sono tenuti a realizzare gli interventi/operazioni in conformità agli orientamenti 
tecnici sull’applicazione del principio “non arrecare un danno significativo” (DNSH) di cui alla 
Comunicazione della Commissione UE 2021/C 58/01 (DNSH) e, in tal senso, prevedere che le 
procedure di aggiudicazione dei contratti pubblici ovvero i contratti di appalto stipulati includano 
criteri che assicurino la conformità agli orientamenti tecnici sull’applicazione del suddetto principio e 
alla normativa ambientale dell’UE e nazionale.  
Nella fase attuativa sarà necessario dimostrare che le misure sono state effettivamente realizzate 
senza arrecare un danno significativo agli obiettivi ambientali, sia in sede di monitoraggio e 
rendicontazione dei risultati degli interventi, sia in sede di verifica e controllo della spesa e delle 
relative procedure a monte. 
Pertanto i vari documenti comprovanti il rispetto del DNSH in rispondenza all’elenco allegato al 
Disciplinare d’obblighi sottoscritto dovranno essere trasmessi tempestivamente, man mano che 
vengono elaborati nelle varie e distinte fasi di attuazione dell’intervento medesimo.  
Si raccomanda in ogni caso il rispetto delle previsioni della Guida Operativa DNSH di cui alla circolare 
del Ministero dell’economia e delle finanze – Ragioneria Generale dello Stato del 30 dicembre 2021, 
n. 32.  
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29) Al momento non è associato alcun CUP relativo a progetti censiti nel sistema. Ad oggi non sono 
pervenute credenziali in merito per l’utilizzo di ReGis e in ReGis non troviamo nessun riferimento al 
CUP. 
I Progetti saranno caricati sul sistema ReGis solo dopo intervenuta registrazione di tutti i disciplinari 

da parte della Corte dei Conti. 
 

30) E’ consentita la modifica del cronoprogramma a seguito del ritardo della firma del Disciplinare?  
E’ consentita la modifica del cronoprogramma avuto riguardo alla data effettiva di sottoscrizione del 
Disciplinare d’obblighi. Il cronoprogramma aggiornato dovrà essere trasmesso al Ministero della 
Cultura - Sevizio VIII del Segretariato Generale, che ne verificherà la legittimità e la coerenza con il 
PNRR e dovrà autorizzarne la modifica. Dovrà in ogni caso essere garantito il raggiungimento dei 
milestone e target, nonché la conclusione del Progetto entro e non oltre il termine ultimo del 30 
giugno 2026. 
 

31) Considerato che l’intero contributo confluisce nella cassa dell’Ente capofila, si chiede se lo stesso 
dovrà trasferire all’altro Comune i fondi riguardanti i progetti relativi al proprio territorio oppure il 
Comune capofila dovrà pagare direttamente anche per conto dell’altro Ente. 
L’intero circuito finanziario è gestito attraverso il sistema informativo ReGis. Il soggetto 
attuatore/comune capofila: (i) registra i dati di avanzamento finanziario su ReGis allegando la 
documentazione specifica relativa a ciascuna procedura di affidamento e a ciascun atto giustificativo 
di spesa e pagamento per consentire i controlli amministrativo contabili, (ii) inoltra periodicamente 
la richiesta di pagamento  con l’elenco di tutte le spese sostenute nel periodo di riferimento con la 
documentazione che comprova l’avanzamento degli indicatori di Progetto che alimentano milestone 
e i target.  
Il pagamento verrà effettuato da parte del Ministero al Comune affidatario secondo le previsioni di 
cui all’art. 5 del Disciplinare d’obblighi e, comunque, a spese sostenute.  Il Comune capofila procederà 
al trasferimento delle risorse ai Comuni aggregati, secondo le modalità stabilite tra gli stessi.  
Ogni Comune aggregato (ove attuatore) potrà sostenere i costi per l’attuazione del proprio 
intervento, incaricando eventuali soggetti esterni/realizzatori seguendo le regole previste per 
l’ammissibilità delle spese e successivamente fornire al Comune capofila i giustificativi di spesa che 
quest’ultimo inserirà in ReGiS. 
Il Comune capofila riceverà dal Ministero i rimborsi successivamente al controllo della 
rendicontazione e poi provvederà a distribuirli agli altri Comuni aggregati (ove attuatori) in base alle 
quote di spesa sostenute da ciascuno e controllate/certificate. 
 

32) Rispetto al Progetto finanziato che prevede più attività di natura tra loro molto differenti, ma un unico 
CUP, è possibile nominare almeno un altro RUP rispetto a quello dichiarato in fase istruttoria? Il RUP 
identificato in fase istruttoria agirebbe da Responsabile per le attività maggiormente legate alle 
ristrutturazioni edilizie, mentre un altro RUP gestirebbe le attività di natura più strettamente culturale. 
Alla luce dei compiti particolarmente delicati che il D.Lgs. n. 50/2016 attribuisce al RUP, desunti 
dall’art. 31 (al cui disposto normativo si rinvia per economia espositiva), principi di certezza e di 
competenza funzionale, suggeriscono che in una stessa procedura vi sia unico RUP.  
In presenza di specifiche esigenze che non possono essere fronteggiate dal personale in servizio per 
carenze accertate o perché non in possesso delle competenze richieste e di natura più prettamente 
tecnico, economico- finanziario, amministrativo, organizzativo e legale, si potrà ricorrere 
all’affidamento di incarico di supporto al RUP, nel rispetto della disciplina contenuta nell’art. 31, 
comma 11, del D.Lgs. n. 50/2016. Si rinvia in ogni caso a quanto stabilito nelle Linee Guida Anac n. 3, 
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recanti “Nomina, ruolo e compiti del responsabile unico del procedimento per l’affidamento di appalti 
e concessioni”.  
  

33) I soggetti già selezionati a seguito di una manifestazione di interesse lanciata nel corso della fase 
istruttoria e poi selezionati con delibera di giunta comunale, e quelli firmatari di un accordo di 
collaborazione allegato al Progetto, necessitano l’attivazione di una nuova procedura di selezione o 
possono essere già considerati già selezionati e possono quindi ricevere l’incarico specifico relativo alle 
azioni previste nei documenti sottoscritti? 
Se i soggetti partners sono già stati selezionati conformemente alle previsioni di legge, non si ravvisa 
la necessità di procedere a nuova e ulteriore selezione. 
Si precisa che la legittimità delle procedure di selezione del partner e di perfezionamento dell’accordo 
è in ogni caso condizione di ammissibilità delle spese eventualmente sostenute in ragione e per 
effetto dell’accordo stipulato.  
 

34) Nel caso di affidamenti di servizi afferenti al Progetto mediante un contratto d’appalto di servizi e non 
di prestazione d’opera o di lavoro subordinato o parasubordinato, l’ammontare dell’appalto rileva o 
non rileva relativamente al massimale del 10% stabilito dalla circolare 4 del Ministero dell’Economia e 
delle Finanze del 18 gennaio 2022? Da come si evince anche dalle linee guida predisposte dall’ANCI, 
sembrerebbe che rileva solo nel caso di assunzione di personale o di incarichi conferiti a professionisti 
esterni e non nel caso di appalti di servizi. 
Il limite del 10% è relativo alle modalità di reclutamento di personale per come previste dall’art.  1, 
comma 1, del D.L. n. 80/2021, e secondo le indicazioni attuative fornite dalla circolare del Ministero 
dell’economia e delle finanze n. 4 del 18 gennaio 2022 e non è previsto nell’ipotesi di appalto di 
servizi.  
Va da sé che l’eventuale appalto di servizi non dovrà essere finalizzato al reclutamento di figure 
professionali già reclutate con le modalità di cui all’art. 1, comma 1, del D.L. n. 80/2021 sopra 
richiamato e non potrà avere a oggetto servizi non ammissibili al PNRR (es. assistenza tecnica). 
 

35) I soggetti privati con i quali è stato siglato l'impegno a sottoscrivere il partenariato speciale pubblico 
privato lo devono perfezionare con il Comune capofila o con il Comune nel quale hanno sede? 
A prescindere dal luogo in cui ricade l'intervento del partner privato, l’accordo deve essere 
sottoscritto dal Comune che ha avviato la relativa procedura e selezionato il partner. 
Nell’ipotesi in cui il Comune procedente sia un Comune aggregato (per un intervento da attuarsi da 
parte di quest’ultimo), potrebbe risultare opportuno – sussistendone i presupposti di legittimità – 
che l’accordo venga sottoscritto anche dal Comune capofila. Infatti, come da art. 4, comma 5, 
dell’Avviso: “Il Comune proponente è l’unico referente nei confronti del Ministero della Cultura per 
tutti gli aspetti amministrativi, di monitoraggio, controllo e rendicontazione degli interventi e delle 
relative spese ed è l’assegnatario delle risorse finanziarie attribuite al Progetto locale di rigenerazione 
culturale e sociale.” 
 

36) Nei progetti in cui sono  previsti molteplici interventi (lavori, servizi e forniture), a  valere sui due 
Comuni oppure singolarmente su uno dei due Comuni partecipanti ( è previsto per esempio l'acquisto 
di un fabbricato nel territorio del comune NON capofila), considerando che il CUP  è stato acquisito dal 
Comune Capofila,  si richiede un chiarimento sulla gestione delle spese per interventi e/o 
fornitura  indirizzate solo sul Comune NON CAPOFILA , in merito a chi fa la stazione appaltante (solo il 
Comune capofila, oppure nel caso che questa fosse ripartita fra i due Comuni, come fa il Comune non 
capofila ad assumere un CIG collegato al cup del Comune capofila).  
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Si ribadisce che il Comune capofila/proponente è l’unico referente nei confronti del Ministero per 
tutti gli aspetti amministrativi, di monitoraggio, controllo e rendicontazione degli interventi e delle 
relative spese ed è l’assegnatario delle risorse finanziarie. In capo al predetto rimane la responsabilità 
dell’utilizzo e della rendicontazione delle risorse. 
Il Comune capofila/proponente è anche l’unico soggetto attuatore degli interventi previsti dal 
Progetto, salvo che per uno o alcuni di essi sia stato individuato espressamente come competente un 
Comune aggregato come previsto dall’Avviso. 
I rapporti – anche finanziari – tra Comune capofila e Comuni aggregati, ove non disciplinati dall’atto 
di aggregazione, potranno essere regolati ricorrendo agli strumenti previsti dalla normativa vigente 
(es. art. 15, legge n. 241/90. D.Lgs. n. 267/2000), ivi compresi accordi tra amministrazioni finalizzati 
a regolamentare la realizzazione degli interventi tra loro connessi e funzionali e lo svolgimento 
coordinato e unitario delle funzioni di diversi enti.  
 

37) All’art. 5 del Disciplinare d'obblighi si fa riferimento alle erogazioni da parte del Ministero da 
richiedere da parte del soggetto beneficiario in "una o più quote intermedie" quale rimborso di somme 
già spese. Al fine di organizzare e programmare i flussi di cassa dell'Ente si chiede alla SV di avere 
chiarimenti in merito ai tempi previsto di erogazione dal momento della richiesta e se esiste un numero 
annuo max di richieste di erogazione.  
Non è previsto un numero massimo annuo di richieste erogazione. L’art. 5 del Disciplinare d’obblighi, 
al quale si rinvia, coerentemente con le previsioni di cui all’art. 2 del DM 11 ottobre 2021, prevede 
testualmente la possibilità di richiedere “una o più quote intermedie fino al raggiungimento del 90% 
del totale del finanziamento complessivo concesso, sulla base delle richieste di pagamento presentate 
dal Soggetto attuatore, a titolo di rimborso di spese effettivamente sostenute ed a fronte 
dell’avanzamento nel perseguimento del target associato all’Intervento PNRR di riferimento, per la 
quota di competenza del Progetto”.  
Quanto ai tempi di erogazione, gli stessi sono subordinati: (i) al corretto caricamento della 
documentazione necessaria su ReGis da parte del soggetto attuatore; (ii) all’espletamento da parte 
degli uffici delle necessarie verifiche amministrative e contabili, volte ad accertare la regolarità della 
rendicontazione e della documentazione a corredo della medesima, per come disciplinato dall’art. 
14, comma 2, dell’Avviso, al quale si rinvia.  
 


